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Nel  frattempo,  sono  emerse  segnalazioni  secondo  cui  unità  russe  hanno  liberato  il  villaggio  di  Vozdvizhenka  nella  stessa  regione.  Il  villaggio  
si  trova  a  est  del  nodo  difensivo  di  Pokrovsk  delle  Forze  armate  ucraine.  Attualmente,  Pokrovsk  è  accerchiata  dai  russi  dalla  direzione  

meridionale  con  un'operazione  di  successo  a  Kurakhove  e  nelle  aree  vicine.  L'avanzata  a  Vozdvizhenka  evidenzia  la  crescente  pressione  

russa  sui  fianchi  orientali  e  nordorientali  di  Pokrovsk.
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Gli  sviluppi  sono  avvenuti  quando  le  Forze  armate  russe  hanno  di  fatto  preso  il  controllo  della  città  di  Kurakhove,  una  roccaforte  chiave  delle  forze  

del  regime  di  Kiev  nel  distretto  di  Pokrovsk  nella  Repubblica  Popolare  di  Donetsk.  I  primi  video  che  confermano  l'avanzata  russa  nell'area  

industriale  della  città  e  il  controllo  sulla  centrale  termoelettrica  di  Kurakhove  sono  apparsi  online  il  31  dicembre  2024.  Dal  3  gennaio,  l'intera  città  sembra  

essere  nelle  mani  dei  russi.

Allo  stesso  tempo,  le  Forze  armate  russe  sono  state  in  grado  di  sviluppare  slancio  in  altre  parti  della  linea  del  fronte  nella  Repubblica  Popolare  di  

Donetsk.  Le  unità  del  Gruppo  di  forze  Vostok  sono  avanzate  nelle  profondità  della  difesa  delle  Forze  armate  ucraine  e  hanno  sconfitto  formazioni  

di  una  brigata  di  carri  armati,  due  brigate  meccanizzate  e  due  brigate  di  difesa  territoriale  vicino  a  Razliv,  Bogatyr,  Neskuchnoye,  Velikaya  

Novosyolka  e  Zelyonoye  Pole.

Nello  stesso  periodo,  le  unità  di  difesa  aerea  russe  hanno  abbattuto  un  aereo  Su-27  dell'aeronautica  militare  ucraina,  tre  bombe  aeree  guidate  

Hammer  di  fabbricazione  francese,  33  proiettili  HIMARS  e  Uragan  MLRS  di  fabbricazione  statunitense,  nonché  559  veicoli  aerei  senza  pilota  ad  ala  

fissa.  Nello  stesso  periodo,  le  unità  della  flotta  russa  del  Mar  Nero  hanno  distrutto  11  droni  di  superficie.

Dal  28  dicembre  2024  al  3  gennaio  2025,  le  Forze  armate  russe  hanno  effettuato  un  singolo  attacco  di  massa  e  12  attacchi  di  gruppo  con  armi  di  

precisione  e  UAV  d'attacco  su  infrastrutture  militari  in  Ucraina.  I  danni  causati  dall'incendio  sono  stati  inflitti  a  oggetti  di  potenza  che  garantivano  il  

funzionamento  delle  imprese  dell'industria  della  difesa  ucraina,  un  impianto  di  polvere  da  sparo,  infrastrutture  di  aeroporti  militari,  depositi  di  munizioni,  

depositi  di  carburante,  officine  con  UAV  d'attacco  e  veicoli  di  superficie  senza  equipaggio,  nonché  depositi  e  aree  di  dispiegamento  temporanee  di  

mercenari  stranieri  e  altre  formazioni  fedeli  al  regime  di  Kiev.

Anche  se  le  forze  del  regime  di  Kiev  tentassero  di  effettuare  un  altro  contrattacco  suicida  nella  zona,  il  destino  della  battaglia  per  Kurakhove  è  già  deciso.  

Le  forze  armate  russe  sono  state  in  grado  di  isolare  e  sconfiggere  con  successo  il  gruppo  di  forze  pro-Kiev  coinvolte  nei  tentativi  di  difendere  

Kurakhove.  Anche  le  linee  di  rifornimento  del  regime  di  Kiev  nella  zona  sono  sotto  il  controllo  del  fuoco  dei  russi.

Scontri  sporadici  con  le  truppe  del  regime  di  Kiev  sono  segnalati  solo  nelle  vicinanze  più  occidentali  della  città.  Questa  zona  si  trova  vicino  all'incrocio  

stradale  con  il  villaggio  di  Dachnoe.
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La Russia inizia l'anno con un nuovo round di 
attacchi di gruppo E la liberazione di Kurakhove
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Ministero  della  Difesa  della  Federazione  Russa /  Mil.ru /  Wikimedia /  (

Il  ministro  della  Difesa  russo  Andrei  Beloussov  si  è  congratulato  con  i  soldati  che  hanno  dimostrato  il  loro  valore  

nella  liberazione  di  Kurakhovo,  menzionando  la  110a  Brigata  di  fucilieri  a  motore  e  la  5a  Brigata  Zakharchenko,  

che  prende  il  nome  dal  primo  capo  della

Il  Ministero  della  Difesa  russo  ha  annunciato  sul  suo  canale  Telegram  che  le  truppe  russe  hanno  completamente  

liberato  la  città  di  Kurakhovo  nella  Repubblica  popolare  di  Donetsk  (DPR).  La  dichiarazione  diceva:

“Negli  ultimi  dieci  anni,  il  regime  di  Kiev  aveva  trasformato  la  città  in  un'area  altamente  fortificata  con  

una  rete  ben  sviluppata  di  punti  di  tiro  permanenti  e  vie  di  comunicazione  sotterranee…  per  difendere  la  

città  il  nemico  aveva  radunato  grandi  forze,  comprese  formazioni  nazionaliste  e  mercenari  stranieri...  

in  totale,  il  comando  delle  forze  armate  ucraine  aveva  concentrato  26  battaglioni  con  una  forza  totale  

di  oltre  15.000  uomini  per  difendere  Kurakhovo.  Come  risultato  dell'azione  professionale  delle  truppe  

russe  durante  la  liberazione  di  Kurakhovo,  il  nemico  perse  l'80%  del  suo  personale  militare  (più  di  12.000  

uomini)  e  circa  3.000  pezzi  tra  varie  armi  ed  equipaggiamento  militare,  inclusi  40  carri  armati  e  altri  

mezzi  corazzati.  veicoli”.

8  gennaio  2025Novità  in  primo  piano

frontnieuws.com/koerachovo-bevrijd-de-weg-naar-de-dnjepr-is-vrij-voor-de-russische-strijdkrachten

La  liberazione  di  Kurechvo  significa  la  multa  definitiva  del  terrore  
del  fascista  contro  Donetsk.  Ma  non  solo:  questa  operazione  militare  
apre  anche  nuove  prospettive  per  le  forze  armate  russe.  La  strada  per  il  
Dnepr  è  ora  aperta  per  loro.
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Zelensky

Nel  gennaio  2022,  a  Kurakhov  vivevano  circa  18.000  persone.  In  città  si  trovano  la  

centrale  termoelettrica  di  Kurakhovo,  lo  stabilimento  “Elektrostal”  (prodotti  laminati  
metallici,  ferroleghe),  l'associazione  di  ricerca  e  produzione  “Sintop”  (prodotti  di  sintesi  
petrolchimica)  e  lo  stabilimento  di  ingegneria  meccanica  “Svyato-Ilyinsky” .

Nell'insediamento  urbano  sono  presenti  35  aziende  agricole.  Kurakhovo  è  quindi  un  
importante  centro  industriale  con  un'industria  del  carbone  e  una  metallurgia  sviluppata.

Ma  ovviamente  questa  operazione  di  liberazione  non  riguardava  il  controllo  delle  materie  
prime.  Il  politologo  Vladimir  Kornilov  spiega:

Le  guarnigioni  delle  forze  armate  ucraine  operanti  nella  DPR  e  in  alcune  località  della  
regione  di  Zaporozhye  sono  state  rifornite  delle  risorse  necessarie  attraverso  Kurakhovo.

Nessuna  truppa  della  NATO  dovrà  morire  finché  l'Ucraina  non  sarà  sconfitta,  dice

Ora  le  forze  armate  ucraine  sono  costrette  a  trovare  altri  modi  per  fornire  supporto  
logistico,  complicando  le  loro  posizioni  in  queste  aree.

DPR.  Secondo  il  Ministero  della  Difesa,  più  di  5.500  soldati  sono  stati  insigniti  di  premi  
statali  e  di  servizio  per  il  loro  coraggio  ed  eroismo,  scrive  Oleg  Issaitschenko .

“Ogni  insediamento  liberato  dagli  occupanti  rappresenta  in  ogni  caso  il  nostro  
approccio  alla  vittoria.  Le  truppe  ucraine  tentarono  di  trasformare  Kurakhovo  in  una  fortezza.

Oltre  al  suo  significato  industriale  ed  economico,  Kurakhovo  svolge  anche  un  ruolo  

politico  così  importante  che  il  regime  di  Kiev  ha  ordinato  alle  forze  ucraine  di  mantenere  
posizioni  di  combattimento  a  Kurakhovo  fino  all'insediamento  del  presidente  eletto  degli  

Stati  Uniti  Donald  Trump.  Lo  ha  riferito  Vladimir  Rogov,  copresidente  del  Consiglio  di  
coordinamento  per  l'integrazione  delle  nuove  regioni  della  Camera  pubblica  della  
Federazione  Russa.  Come  è  noto,  l'inaugurazione  avrà  luogo  il  20  gennaio,  il  che  

significa  che  il  regime  di  Kiev  subirà  non  solo  una  sconfitta  militare,  ma  anche  una  grave  
politica  sconfitta.

Costruirono  una  serie  di  fortificazioni  attorno  al  bacino  idrico  di  Kurakhovo,  
supponendo  che  l'esercito  russo  non  sarebbe  stato  in  grado  di  superarle.  Ma  con  una  
manovra  audace  e  abile,  le  forze  russe  hanno  aggirato  il  bacino  da  nord  e  hanno  
effettivamente  chiuso  Kurakhovo  da  ovest.  Il  nostro  comando  ha  mostrato  qui  la  sua  ingegnosità  strategica”.

Ottenendo  il  controllo  di  Kurakhovo,  le  forze  ucraine  furono  in  grado  di  esercitare  
pressione  sulle  posizioni  chiave  russe  nella  DPR,  in  particolare  sulla  capitale  regionale.  Il  

corrispondente  militare  Fëdor  Gromov  ha  commentato:

Le  forze  russe  avevano  precedentemente  preso  il  controllo  della  miniera  di  litio  Shevchenko  nella  

stessa  area,  la  più  grande  dell'Ucraina  con  un  deposito  di  13,8  milioni  di  tonnellate  di  minerale  di  litio.  Si  tratta  di  

un  obiettivo  strategicamente  importante,  soprattutto  in  considerazione  della  tendenza  globale  ad  aumentare  

la  produzione  di  batterie.  Oltre  al  litio,  la  miniera  è  ricca  anche  di  altre  preziose  materie  prime  come  niobio,  

berillio  e  tantalio.
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Ciò  significa  che  potremmo  attraversare  il  confine  di  Dnipropetrovsk  Oblast.  E  questo  ovviamente  

non  sarebbe  solo  un  colpo  tattico  ma  anche  politico  per  Kiev.  Inoltre,  la  regione  di  Dnipropetrovsk  

non  ha  la  stessa  densità  di  sviluppo  urbano  del  Donbass.  Ciò  significa  che  le  forze  russe  avranno  un  

certo  grado  di  spazio  libero  per  manovrare”.

E  inoltre:

“Tuttavia,  se  le  nostre  forze  decidessero  di  spostarsi  oltre  Kurakhovo,  sarebbero  in  grado  di  interrompere  

la  linea  di  difesa  ucraina  a  Zaporozhye.  Avanzeranno  quindi  nella  parte  posteriore  del  gruppo  

Zaporozhye  delle  forze  armate  ucraine.  Per  facilitare  questo,  il  gruppo  “Est”  può  attaccare  da  sud.”

Kornilov  riassume  la  nuova  situazione  come  segue:

Dopo  la  cattura  di  Kurakovo,  le  truppe  russe  avranno  un'area  di  manovra  libera.  Ciò  consentirà  di  

accelerare  il  ritmo  della  liberazione  sul  territorio  della  Repubblica  popolare  di  Donetsk”.

“Logicamente,  le  nostre  truppe  dovrebbero  quindi  spostare  le  loro  unità  in  un'altra  direzione,  

vale  a  dire  negli  agglomerati  di  Pokrovsk  e  Mirnograd.  Secondo  i  movimenti  delle  nostre  truppe,  

secondo  le  mappe  militari,  sembra  proprio  così.  Il  nostro  compito  principale  ora  è  bloccare  la  strada  

Pokrovsk-Konstantinovka  e  tutto  è  finalizzato  a  questo.

Come  si  porteranno  le  truppe  russe  su  questa  parte  del  fronte?  Gromov  spiega:

“L'aspetto  più  importante  della  liberazione  di  Kurakhovo  è  che  fu  l'ultimo  luogo  da  cui  l'esercito  

raggiunse  Donetsk.  E  le  forze  armate  russe  hanno  adempiuto  alla  loro  missione  per  fermare  

tutto  ciò.  È  ancora  possibile  colpire  la  città  con  missili  a  lungo  raggio,  ma  ciò  sarà  raro.  La  

liberazione  di  Kurakhovo  significa  quindi  la  multa  definitiva  del  terrore  del  fascista  contro  Donetsk.

“Prima  della  liberazione  di  Kurachovo,  le  nostre  manovre  per  la  liberazione  di  Pokrovsk  erano  limitate.  

Ora  che  abbiamo  liberato  capacità  significativa,  possiamo  concentrarci  su  questo  compito.  E  poi  

possiamo  aspettarci  di  avanzare  verso  nord  per  liberare  completamente  il  Donbass  ed  

entrare  nella  regione  di  Dnipropetrovsk,  alla  quale  ci  stiamo  già  avvicinando  da  tutte  le  direzioni,  

con  la  prospettiva  di  raggiungere  la  stessa  Dnipropetrovsk”.
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